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ANCORA DEL QUADRETTO DI S. MARIA IN TRASTEVERE 

VANTO io giù scrissi a proposito della Madonna bel

linesca trovata dal Comm. Corrado Ricci nella sagre

stia di S. Maria in Trastevere (v . fascicolo Xl, 1907), 
mi ha procurato la fortuna di ;\pprendere l'esistenza 

di un quadro, che, se conosciuto a tempo, avrebbe 

dovuto elltrar nel discorso come elemento necessario, 

e che, conosciuto tardi, mi mette nell'obbligo di mo

dificare alquanto le mie conclusioni. Devo la nuova 

conoscenza alla cortesia del D." Giorgio Gronau, che 

vide a Firenze, or è qualche tempo, il quadretto 

bellillesco che qui è riprodotto; adesso però egli 

1l01l sa dove il dipinto ~la andato a fiuire. 

Ad ogni modo, la fotografia cbe ci ha messa sotto gli occbi, rivela un'ope ra 

affine alla maniera di Giovanili Bellini assai più che uon sia l'altra di Roma. 

L'autore di quest'ultima maneggia un pennello alquanto più franco e disinvolto; 

non giunge allo stile compendioso e semplifìcatore di cui a Venezia, fin dai primi 

anni del secolo XVI Tiziano dava già saggi notevolissimi: ma si direbbe che egli 

aspiri a quella vigorosa semplici d, sebbene frenato da un'educazione circospetta, 

giaccbe sottopone le forme ad una trattazione più larga di quella che usassero i 

pittori maggiormente devoti al Bellini; sopprime molte accideutalid di pieghe, 

che dovevano parergli sminuzza mento inutile, anzi danuoso, del partito generale; 

e fors'anche e da dire ch'egli ha una visione più chiara della normale distribuzione 

del chiaroscuro. L'altro più tr,lttelllltO nei vecchi lllodi, ba in compenso l'amabilid 

della peritanza, il bisogno di colltornar tutto rigorosamente, acciocchè nessuna 

liuea si perda nelle masse d'ombra; e sembra doversi notare che il primo, ac

cettando un originale da copiare, ne fa in certo modo LI traduzione secondo llll 

suo stile a cui nOl~ manca una modesta originalità; l'altro, infiammato di pura 

devozione, non illteude essere che il riproduttore fido di quell'originale. Cio, 1Ia

turalmente, non potevariuscirgli che fino ad Ull certo punto. Altro c il calore 

spontaneo di uu'anima che liberamente informa una sua propria concezione; altro 

il calore riverberato in un'anima miuore, la quale opera con legami, e deve, per 

dir cOSI, t;He il cammino a ritroso, partendo da elememi esterni che indaga e 

raccoglie per ritrovar il senso spirituale dell'opera da interpretare. Questi ~tessi 
elementi esterni poi, assai credibilmente, qui si sono alquanto alterati. Il chiaroscuro 

languido nel braccino destro del putto, il trouco (per quanto si può giudicare 

dalla fotografia ) nou" Illodellato abbastanza per manchevolezza di mezze til1te, il 
toudeggiamento della coscia e della gamba destra, dove ogni traccia dei piani i: 
sparita, i piedilli C011 liuea troppo netta separati dalle caviglie, non pos~ono essere 

che e,ager;\zioni dell'originale copiato, e arrecano nello stile qualcosa di. duro, di 
meschino e di vuoto. . 
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Queste SOli cose che molto spesso accade di osservare davanti ad antiche 
copie, anche pregevolissime; ma quel che importa dire in questo caso particolare 
è che il quadretto rivelato dal D.r Gronau) similissimo nella composizione a quello 

Copia da Giovanni Bellini. - Madonna col Bambino. 

-di S. Maria in Trastevere, e ratto con palese intendimento di pia imitazione dello 
stile di Giovanni Bellini, ci guida agelOlmellte a pensare che un originale dello 
stesso Bellini ci sia stato, da cui tutti e due i quadretti sono partiti; e non sarebbe da 
meravigliarsi che qualche altro ne sbucasse fuori. Tolto pertanto al quadretto di 
Roma . il merito di composizione originale, che io gli ho attribuito finchè l'ho 
creduto isolato, diviene d) importanza secondaria iudicame l'autore. È Benedetto 

15 - Boli. ll'Arte. 
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Diana? Da certe qualità di stile, da certe predileziolli sue personali, delle quali 
toccai nel mio breve studio, mi par tuttora dover dire di si; ma uon è questa 
una ricerca che ci possa ormai illteressare molto. Ogni curiosità impaziente qui ::1 
doma, soggiogata da llli più puro e alto sentimento peuetrato nell' anima, cioè 
dalla speranza che possa quandochessia esser discoperto l'originale stesso che in
travediamo a traverso di queste copie, un'altra opera ove si sia e/fuso quel 
grande spirito che onorò Venezia. Se llOU è audace osar d'indovinare da questi 
scarsi elementi a che pulitO della vita egli fosse pervenuto, allorchè disegna va 
questo bel gruppo, io dico ch'egli era al primo decelluio del cinquecento, quando 
nel mirabile vecchio si compieva il miracolo di Ulla più alta ascensione in ol1ta 
agli anni; e certo chi puo immaginar questa composizione adorna della grazia raffi
nata e delle floridezze bellilliane, vede con la fantasia un rarissinro g:oiello d'arte. 

GIULIO CA:-iTALAMESSA. 


